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PERCHÈ UN LIBRO DEI QUARANTA ANNI 
In 40 anni GMA è stato ricerca, confronto, crescita e non solo degli africani, ma prioritariamente la 

propria, quella di chi il GMA lo vive. Tre le domande che hanno accompagnato il percorso: che 

cosa possiamo fare, che senso ha per noi ciò che facciamo e che senso ha per gli Africani, per capire 

forse oggi che un “noi ed un loro” non esiste, ma esiste una realtà complessa dove le dipendenze e 

le relazioni sono un obbligo e non una scelta. 

Il libro vuole mettere in evidenza il percorso svolto, per fare il punto della situazione: dove siamo 

partiti e dove stiamo andando?  

 

A CHI È RIVOLTO? 
1. A  chi ha voglia di capire  cosa è GMA 

2. A chi decide che in questo ambito si vuol giocare in termini di tempo, professionalità, 

umanità. 

3. Agli educatori impegnati in percorsi di educazione alla cittadinanza  

4. Alle associazioni e agli enti che promuovono azioni di consapevolezza e partecipazione 

attiva. 

5. A tutti coloro che sono curiosi e che rivendicano l’importanza delle proprie azioni e del 

ruolo attivo che ricoprono nelle scelte collettive.  

 

COME È STRUTTURATO IL LIBRO 
La scelta è stata quella di costruire un percorso che a partire dalla voce di esperti in 

cooperazione(Calvani, Kidane, Touadi , Petrella ) attraverso una serie di domande poste da un 

giornalista (Louis Badilla Morales) mettono a fuoco gli ambiti dove GMA sta investendo le proprie 

forze (gli ambiti tematici storici: bambini, donne, villaggio, acqua). 

Le risposte dei testimonial sono state  lo spunto per definire i presupposti sociali, economici e 

culturali che regolamentano e condizionano la vita di ciascuno di noi mettendo in evidenza anche 

alcuni dati statistici che supportano e dimostrano le difficoltà reali in cui tutti hanno un ruolo e 

assumono una responsabilità.  



A conclusione di ogni capitolo un esempio pragmatico di ciò che GMA mette in campo 

operativamente e alcune tavole sinottiche degli ambiti di intervento ( bambini, donne, villaggio, 

acqua), le progettualità concretizzate e le opere realizzate. 

 

Un capitolo specifico è dedicato all’educazione interculturale e alla mondialità. L’intervista di 

Nanni e l’approfondimento di Berbeglia sono a fondamento della tesi che è necessario uscire da una 

visione etnocentrica dove la propria cultura è LA CULTURA, per riuscire a riconoscere e 

condividere un’etica universale in grado di soddisfare i bisogni e gli interessi di tutti nel rispetto di 

ciascuno. 

In chiusura le conclusioni di Padre Vitali e una riflessione di Guido Barbera, presidente Cipsi. 

 

STRUTTURA DEL LIBRO 
1. Chi siamo  

2. Con chi lavoriamo 

3. Introduzione Paola Pasqualin 

4. Intervista Maria Boggian e Padre Vitali 

5. Bambino (introduzione, racconto, intervista a testimonial Sandro Calvani, 

approfondimenti, esempi progetti, tematiche intervento) 

6. Donna (introduzione, racconto, intervista a testimonial Elisa Kidane, approfondimenti, 

esempi progetti, tematiche intervento) 

7. Acqua (introduzione, racconto, intervista a testimonial Riccardo Petrella, 

approfondimenti, esempi progetti, tematiche intervento) 

8. Villaggio (introduzione, racconto, intervista a testimonial Jean Leonard Touadi, 

approfondimenti, esempi progetti, tematiche intervento)  

9. Educazione alla Mondialità: (introduzione, intervista a Antonio Nanni, fiaba africana, 

lettura antropologica di Paola Berbeglia, proposte formative gma) 

10. Augurio di Guido Barbera, CIPSI 

11. Conclusioni Padre Vitale Vitali 

12. Augurio Padre Generale Pavoniani 

13. Bibliografie 

 

 


